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vorremo essere dissimili dai nostri maggiori e da noi me­
desimi, e che ora e sempre ci faremo conoscere devoti et 
ossequientissimi figliuoli di Sua Santità et di quella Santa 
Sede conforme a quella vera pietà et religione che ricevuta 
dai nostri maggiori havemo conservata, conservemo et 
conserveremo sempre integra et inviolabile. Nei quali con­
cetti dovrà versare il tuo officio allargandoti a dir quanto 
per tua prudentia stimerai conveniente per addolcire l’ani­
mo del Beatissimo e cambiarlo quanto più tu potrai. Se 
occorrerà poi che nelli ragionamenti si venga alli partico­
lari, tu sei ben istrutto delle occorrenze passate e delle 
leggi nostre che facil cosa ti sarà risponder con buon fon­
damento alle cose che fossero introdotte, osservando atten­
tamente a ciò che dirà il pontefice et quali fini, pensieri et 
concetti possa aver intorno questi negozii, avvisandoci. Col 
sig. Cardinal Borghese farai offici conformi. Il medesimo 
ringraziamento doverà esser fatto colli signori Francesco e 
Giovanni Borghesi intendendosi da tutte le parti che in 
quanto è stato in potestà loro hanno desiderato e procu­
rato l’accomodamento, facendo seco quelli onorevoli offitii 
che possano nelle occasioni renderceli amorevoli delle cose 
nostre. Renderai medesimamente gratie alli signori cardi­
nali de Perosa, al Serafino et al sig. d’Alencourt a nome del 
re Cristianissimo delli cortesi, efficaci et affettuosissimi offi­
tii loro. Con gli altri cardinali e ministri ti allargherai o 
più o meno in questi offitii secondo che intenderai che si 
sieno mostrati favorevoli o contrarii alle cose nostre. Con 
gli ambasciatori dell’ imperatore e di Spagna e di Savoja 
sarà necessario, oltre il ringraziamento, mostrar in ogni 
modo di stimar assai li amorevoli offizi loro e quanto per 
questo conto dovessemo alli loro principi. Con l’ illustris­
simo Cardinal Dolfin farai quell’offizio di ringraziamento che 
conviene per li tanti buoni uffizii da Sua Signoria Illustris­


